
 

Il GOVERNO RRRR IIIISSSSPPPPEEEETTTTTTTTIIII 
gli IMPEGNI con i LAVORATORI 

 
Il Governo in questi giorni è impegnato nel definire il terreno di intervento 

della prossima manovra Finanziaria, riteniamo necessario che il Governo compia  
scelte precise e chiare che non TRADISCA le aspettative di milioni di lavoratori e 
lavoratrici.  

 
- CANCELLARE la PRECARIETA’ e dare CENTRALITA’ al 

Lavoro e ai SALARI 
Chiediamo la cancellazione della legge 30, la salvaguardia del Contratto 
Nazionale di Lavoro e di ampliare i DIRITTI dei lavoratori ; 

   
- POLITICHE SOCIALI ADEGUATE 

Una società giusta ha bisogno di un fisco equo che distribuisca le risorse della 
comunità per sostenere con la spesa pubblica uno stato sociale capace di garantire 
i DIRITTI di UGUAGLIANZA dei cittadini. 
Bisogna spostare risorse da chi in questi anni si è arricchito verso chi si è 
impoverito, promuovendo l’aumento dei salari bassi, con politiche 
sociali che garantiscono il diritto alla casa, al lavoro e al reddito e alla Pensione. 
 

- GARANTIRE il DIRITTO a un SISTEMA PENSIONISTICO 
PUBBLICO e NAZIONALE   
Bisogna riportare il sistema pensionistico dentro il sistema PUBBLICO 
Nazionale, per garantire soprattutto alle nuove generazioni pensioni adeguate. 
L’unico intervento  che i lavoratori si aspettano è il  riconoscimento dei Lavori 
USURANTI e  una maggiore EQUITA’ dei trattamenti pensionistici.  
Il TFR non può andare ai fondi pensione senza una adeguata compensazione per i   
lavoratori che perdono una mensilità delle loro retribuzioni. 

 
- SALARIO 

Bisogna sostenere i redditi da lavoro dipendente  con un sistema di 
automatismo, es. SCALA MOBILE, che renda esigibile per i 
lavoratori il recupero automatico e immediato del POTERE di 
ACQUISTO dei SALARI in linea con l’andamento del costo della 
vita certificato da istituti specializzati (ISTAT, etc.) 

 
 Su questi aspetti di interesse della condizione civile e sociale dei lavoratori e 
delle lavoratrici il NUOVO GOVERNO DEVE dare le RISPOSTE affinché si possa 
registrare un REALE CAMBIAMENTO delle linee economiche e sociali  per 
favorire la crescita di una società basata sui valori della  SOLIDARIETA’ e della 
GIUSTIZIA SOCIALE. 
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